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AVVENIMENTI E  NOTIZIARIO 
DELLA SETTIMANA 

L . a f o r m a z i o r - i e 

de l r  Gabinett o  De  B a s p e n . 
I on L)-" G ispcn  hi  saUuposto 

i l h lirnia  del  L'icsidcnte d t l h  Rt 
pubblici 1  dtcreli  di  coblUuzione 
del nuovo Minisleio nclh iniltin a 
ti dei iG  corr  Q  midi nelle mini 
de Cipo dello Su to  hi  prestito  il 
g iunniento di  rito bucccssu micn 
te h inno g iun to  t  Ministri nomi 
niti II  nuovo Gabinetto risull  i  cosi 
coiiipostn 
Presidtnte del  Consif^ho  dei M ni 

stri, Vlinistio defili Atlari  L  sten 
e "  interim Ministero dei! Atri 
CI OH Alci  ie De  Guòpen 

Minisli o sen/T porlatogho  e  vice 
Piesident del  Consi^ho  )n ìt 
ulto PicLiom 

Ministro senza portafoglio  sen Cat 
10 òforza 

Interni on Mano Sceiba 
Giustizia ien Alone /oli 
I i n i n / ; e e  " i n t e r i m  ni  l e s e ro 

sen J ZIO  Vanont 
Biluici o OH  iiìHseppe Fella 
D fe â OH  Raniol/o Paccui)  { 
V ibbl C3 Istruzione  n A  Set  ̂ii 
Lavori Pubblici  sen S {Hisio 
Agricoli e I oreste on ì /anfani 
I n s p j i t i OH  liei) Mahestil 
Poste e  relecoin  on G  Spatafo 
Induslrn e f omm on P Cimpìlìi 
I avoro e  Previdenza socnle  sen 

Leopolio kubm i ci 
( o m n u r c io Lstero  on li  Mil/a 
Vhrina Me rcTiitil e  sen l Cippi 

Buone prospelhve 
per la tregua in Corea 

I negozi itori delle opposte dele 
g t? om h inno ini/iato leii  27  corr 
1 Kupsong  le  trattative  per  Ianni 
stiz 0 \ero e  proprio  I unico pun 
to eh" semi)  1  possi frapporre seri 
osticoli a ih ime  dello spirginieii lo 
di s ingue  in  Corea  e  quello  che 
tratti dell'» zona smililirizzata  da 
costituire fia gli  opposti esereiti 
b* nb a  comunque  che  11 d i t i  pro 
posta d i l l O X U  per h cessi/ ione 
delle osi  1  ta sia 1! 4  igrsto  I e 
openzioni militari sono state npre 
se ccn  rinnov  ita  crude77a  in  questi 
giorni specnlmen  e sul  fronte orien 
tale I ve noli deli  O N U han 
no compiuto altie ottocento iscite 
di combattimento 

La vertenza  per  il  petrolio persiano. 
11 rappresenl  mte  speciale d{.l  Pre 

sidente In i inan  in  Persia  e  pirtito 
il 27  corr  in  lereo  per  1  o n dn  do  1 
ve lUustren  i l  Governo brilinnico' 
le proposte pcrsnnc p e r h n p i e si 
delie conversa/ioni sulli  \  estione 
delle concessioni petiolitcre 

La mor te di Petain 
Filippo Pet im  si è  spent» alle 

ore 9 22 del  2;iy luglio dope um 
lunga agonia nell  i  villetta  dtl  isola 
di \ eu h ' s ta lo sepolto come'̂  Ma 
rescialìo di I ranci 1  „  1  ri  nato  il 
24 aprile  1856 

PROBLEMI CfUCRESI 

H I N N O V i l M E N T Q E D I L I Z I O 
E CONSERVaZIONE DEI IHONUMENT I 

ViHime e danni incalcolabi l 
perundisastrosonubifragionoi Gargano, 

Un nubifragio, come  non se ne 
ricorda i  eguale  a  mente  d  uomo  si 
e abbìUuto sulla torri  di  Puglia 
ieri 27  corr Nelle mmure  di b lu 
\ i l e deila MonleeUim sono uine 
gati tre  minatori  I re fralelhni sono 
invece stati str ippi ti alle loro case 
dalla furia delle  i c |U( e nrn  sono 
pm stali ntiovi l i  I 1 spng n̂  di 
Manfredonia eintei unente distrutta 
bi lamenta inoltrt  il  crollo  di  casel 
e ponti  I e ferrovie  e le  comuni 
ci / ioni sono bloccale 

I Ianni immoi i l ino  ad  olire  tre 
miliardi di  lire 

La c i rco laz ione monelar ia 
aumentata in giugno 

I 1 ciicoU/ione  dei b  ghetti  d 
bmca ai 30  giugno  19 1̂  iisultava 
di Ine I 088 800009  37 ì t,on un 
lumenlo di lue 30  s f 'SoSì  / }S in 
confronto i  (|uelli  dei ^i  miggio 
u à Dal ^o  giugno  IQS'̂  2I 30 
giugno l y s ' la  circoh/ione usui ti 
aumentali di  lire 10S017  77S i i 1 

Più volte,  su  queste lolomu  ab 
biamo (itto pieseiite 11 necessi!  i di 
iinnov unenlo ediluio  de!  nucleo 
Urbino di (  hieii comprtso  tri le 
mtichc muri r innovimento, (  he es 
sen/ialmente consiste nell adcgu  ire 

costru/iopi orimi vetuste  e ea 
denti alle esigenze delii vit i  nio 
derni, e del  qui le  1  urgenza  e ini 
posta di  rigioni  di  )^itne  e di 
decoro ogni f,iorno  più  impellenti 

Questo luspicato rinnovamento' 
edilizio che  dovrebbe costituii e  uno 
degli iinpe^,ni  più  assillinti della 
nuovi Amniinislra?ione Civica  non 
deve pero  ti r  dimenlicire  I impor 
t in/a che  presenta  pei  Chieri  i i 
conservizione dei  suoi monumenti 

A questo n^u i ido  ci  vengono 
spontanee alcune osservazioni  che 
credi imo passano utihnenlt giovare 
non solo  i  chiarire  il  nostro  pen 
siero ma a  mettcìe  in  luce  uni si 
tuazione ed un  sistema  che non pos 
sono lisciare indiiicrenli  le  Autorità 
che della cosi pubblici debbonsi 
coi is iderue id  ogni buon conto  gè 
lose e rit,ide custodi 

Anzitutto e  opportuno chiarire 
che per  conserv izione  dei  monu 
menti intendiamo quella degli  edi 
ttcì monumentali  che la  Sovramlen 
den /i dipendente  dai  Ministero  dei 

Pubblica Ktiuzione  ha da  tempo 
elencato esteidendo  su di  essi  l i 
sua az one di tutela  e  d ictntro l lo 

A Chien,  ne!  nucleo antico  que 
sii edilici monumenlali sono relati 
Vamente numerosi  ed il  loio elenco 
compiende oltre allo storico Arco 
eretto in  onoie  di  Pinanucle  1 
berlo nel 15^0  niodilicato  m 1 1Ó29 
e restiurato  nel \,(  1  su  disef,no  d 
Bernardo Vittone  ed  alla celebri ti 
Calledri le del  secolo  \ I V  coli  in 
nesso battistero  del  secolo  \1II e 
campanile, la  Cappella  di b I eo 
nardo già dei  Cavilien  di  iM  lit i  la 
Gii esa  deli \ nnun/  ala  (costruiti  nel 
1652 su  d ise l li  del  [ i d r e caime 
ht ino Cost igut i)  di S \nlonio di 
b Hennidino  (su d  segno  del Vi i 
Ione) di b  Uomenico  e di S Gior 
gio, 1  castelli  di  1  ortcmaggtore 
G istelgueltu, Mosetti  e  Mosi  h v ili ; 
Mobil i g li  1  unnelti  di  l'estendo  e 
parecchie cise  di  ibilazione  t n le 
quali i l  Canonica vicina  al  Duomo 
quella v dna  allo stabile  j , n del 
I albergo eie!  " C a v i l o Bnnco  „ ir 
piazza Umbeilo  ed  ilti e  in vu 
b Uomeniro  in vn b G orgie 1 
via delli  [ ice in via \  isca  m v 
del Fepice  e nei  vicolo Konuno 

bi può in  eoscif  n/a  alfcrmare  che 
la conservazione  di  quesEi edihci  ino 
numenlali sia  curati  a  dovere  ^ 
1 rancamenle  non ci se iti imo di! 
liri o se  considemmo  ad  esempic; 
come sia  stati de lu ip i ii  l i  f iccnla 
dello stabile  di p  az7a Umberto  a 
banco di  (juclla  già del  "Cavallo 
B anco  „  come  su  sorlo  i  iunco 

delli canonici  del  Duomo  un  locale 
di spelticoJo  le cui  lince stiullurali 
costituiscono pel complesso elei  Duo 
mo e delle  sue idi  icenze  una sto 
natura conlrisìando fsse colle  co 
stru/ioni pree  s stenti e  monumentali 

Procedendo di  questo pisso  e da 
temere che l i  monumentaiila  del 
lantici Chieri  su in  ureve lasso  di 
temp) sen  unente ed  inep i r ib il 
mente compromessa 

Di questo stato  di  cose  la  colpa 
non e da  rivetsire sulla Sovrain 
tenden/a dei  monumenti  la  (|uale 
oberali di  I no ro  m relizione alle! 

mitatissime disponibiiita  di  perso 
naie, non può  avere  gli  occhi  di 
Argo ed  arrivare dappertutto  Sta 

. \ulori la Comunali agli Ufiici 
tecnici del  Comune  alL  Commis 
sione edilizia  e,  diciamolo pure,  al 
senso di  civismo  dei  cilladini  di 
svolgere eilicice ayione  di  tutela  e 

ladini hanno egualmente ragione  di 
lamentarsi 

Arduo quindi,  per non  dire  im 
possibile, dettare norme comuni, 
assurdo consigliare panacee univer 
sali M i  qualcosa  si può e si  deve 
fare Ci  pensavamo  vis  landò giorni 
h un pccolo borgo monfernno 
C inldvenna frazione  del  comune  di 
Cablano (distante  3  chilometri  dal 
c ipolucgo i!le/za  sui  mare  356 
metr i, abila  il i òó-, le 

di difesa  del p  ilrimonio irtistico  e 
storico della cittì  e ciò  anciie  li in 
fuori e più  estes unente di  quinto 
spetti dia  bovi unlenden/a 

Ancora di  questi giorni abbiamo 
osseivalo il  rificimento della faccia 
la dell albergo  " Tre Re „ in  piazza 
C u o ur e la  pacchiani vistosità  pò 
hcroma ottenuta coli impiego  di ce 
mento e  htoceraniic)  che  nulla  han 

t che  vedete  col  semplice  ed 
in pan  tempo signorile intonaco  de 
antico palazzo  già dei  conti  Bi 

biano, CI iia  nulamente colpito 
I intera pia/ î  che la  leeente 

lussuosa pavimenti/ ione vuol fare 
considerire il  centro vitale dell; 
Cilti , non SI  giova certo sotto  la 
spetto artist co e  storico  di  tale  ri 
iacimenlo il  quale soddisferà  in 
vece I buoni cìicnli alla ricerca  sol 
tinto de  I e \  lehl  il e sf  e rnl 
stronomiche e del 
di freisi 

I e belle chiese  di S Bernardino 
e d b  Antonio an/iche esseie  af 
liancite da  costi uzioni ari^hiteltoni 
che signorili r innrianno  iso de ti i 
I ndecoroso muto  di  cemcnlo soilo 
ladelove ts  slevi  il  Politeama  e gli 
edifici fronteggianti  tra i  quali oltre 
il palazzo Bilbiano davi vita alhl 
pia7Zi il  modesto  ma  tradizionale 
calie Civour 

Ci viene acconcio ripetere quanto 
sul "  Pipolu \uovo , del 19  corr  e 
stalo scrillo tiattando  di  Savigliano 
citla forte dell antico Piemonle 
" \ oi  sogneremmo  che  bavighano 

e le  cilla  del  noslio  1  lemonle 
n n  dimenticassero  le  loro  ne 

" ciiez/e d i r l e  non  Irascuii sero 
" le  ini? itive  di  Lullura  e  el i i t  e 
•*  si  studiassero  di  conliibuire  con 

la p i o pm Vila di pensiero  e di 
•*  economia  dio  svogimenlo della 

nostia civiltà Lsse  ne  hanno  un 
diiitl o e SI  potrebbe anche  sot 

" tolineare  ne  hanno  un  doveie  „ 
II d  scoiso  non  vale anciie  per 

Chien 0 O 

osizione pa 
norinnca magnilicaj Ora Canta 
venni sta divenendo un modello di 
pie se stile nuovo inlendiimoci non 
g 1 per audacie di a chitettura " ra 
zion ile „ ma per ra/ionalil t di con 
cezione di quella che dovrebbe (e 
dovn) esseie la vila rurale in un 
prossimo domani I esperimenloe 
dovuto ali on Brusasci che ha tro 
vaio tempo e modo d interessarsi 
delia Vila dei suoi conterranei, e di 
studiaine le necessiti le aspirazio 

la psicologia 
llgl i ha compreso che, per riafìe 

zionare 1 giovani alla loro terra, ce 
corre pensare sia ai loio bisogni 
materiali sa a quell spirituali Per 
I primi essendo la maggior risorsa 
economici del paese la vite e man 
rando, come un pò in lulte le zone 
collinari piemontesi le possibilità 
duna razionale vinificazione delle 
ottime uve che visi producono, ha 
pens to 1 dar vita ^d una Cantina 
sociale Ma non s e accontentalo di 
far produrre in grande scala, il so 
Ili o tipo di vino ottenuto sinora dal 
le piccole ranime degli stessi vili 
coltori Conscio, invece delia ne 
cessila di creare un l pò nuovo di 
vino meglio iccello da consumilo 
ri hi con lamio di tecnici, inizia 
ta la lavorazione di quel " Rubino 
di Cantavenna n che giasivorreb 
be qualificare senz''Uro " Rubine 
Piemonte „ de! quule altre volte 
bbiamo parlato 

La Cantina sociale di Cantavenna 
dovn quindi divenire un pò lo sta 
bihmenlo enologico piloti del Mon 
1er il n Non basta ^p che la base 

buon b cchieieipnma indispensabile per far li vino 
e I uva nei vigneti di Cantavenna 
s cominciennno a sperimentare al 
In vitgni olire al dominante Bar 
bera vitigni in parte indigeni, or 
mai più 0 meno dimenticali e viti 
gni foreslien onde accertare speri 
mentalmente la possib Illa e la con 
vemen/i di modificare la piattafor 
ma ampelograhca regionale beni 
pre per la difesa economica di quei 
viticoltori di quest anno Cantavenna, 
con un ampio territorio circostante 
sia elTelluando un esperimento di 

lotta contro la grandine per mezzo yĵ g [jgpy|ig|a pgf Ì\\\mM  COlDOSa 
dei razzi esperimento naturalmente, .*' """".'"" a N»'  U>""W'«" B  bui|iud0 
coilegalo con gli altri che si stanno 
atluindo in Piemonte e controllato 
e disciplinilo dil centro direttivo 
che ha sede presso la bcuola eno 
logica di Alba 

Vìa — come ci dicevano — non 
se trascurilo il fattore spirituale 
Accanto alla Cantina sociale sta sor 
gtndo una bi.uûla d agricoltura nel 
li quale sopnltutto durante li n 
verno potnnno istruirsi  1  giovani e 
men giovani nella n oderna tecnica 
agraria, e accanto alli scuola ur 
bel cinema un piccjlo ma moder 
nissimo a bergo rislonnle che poln 
d ventre mela di scampagnale do 

Oallii  '•liozztiiu  del P poi t̂ ê  rimed o 1 ejuesto angoscioso male menicah e peisino un impianto di 
itu^U ^^^lirji:^^',, /.,',:  ̂ " " " " — , " " nmediosem docce pubbliche, in cui i conUdi 
alla iieiiiiadiUli  mo /'ro/ Oioiami  p^ice cHiLiCE di pronlo  (  nello non ni dopo le dure Utiche quotidiane 
Dalmaao ilu irestnln per ie ii/c ce Mj \ può essere un complesso potnnno tro\are nsloio 
COnclllhlOtn il  pili  \ IVO inltresse an , ,, r , n> . r l, r i i p I n th T r n i n n i r 4 n i p n lp L i l j 11 
che pei  nostri agricoltori Sitll  im " ' ""''"  '^"'^<  ' " ' " 1"  "" 'Cinienle s it;t,iunt,a il  miglioramento delle 
portante ari,omcnli i/ic i'i /1 i/a(o ci  nibiinti possono nl lentate I an s tnde che  portano  TI  paese  (in  gran 
(/; frecedema da mi  liallalo  ti  thmcnto  del  Icnomeno  e  lorse 
ri,  rimettiamo di  rito,,lare | ^ y ^ ^  , ^ ^ 0 ^ ^  a r r t s i a r lo 

L'esod o dall e campagne . 

H E I D I H T O R H 
P i n o T o r i n e s e 

V i o l e n r a g r a n d i n a l a 
sul Piano delle Balbiana 
In contrasto  con le  previsioni  dei 

meteorologi che  hanno preannun 
ciato finite,  per ora, le  forti pertur 
baziom atn  osferiche delle ultime 
seti imane, si  debbono ancora  la 
menlare gnvi dinni ili a campagna 
arrecati dal  violento temporale  di 
domenica scorsi 

I a grandine  ha  colpito  la  zona 
del Piano della Balbiana  t n  tetti  Ho 
rello e Pmo gli  agricoltori calco 
ano che il 40 ^ dei  raccolto  (uva 
i meliga),  sia  andato distrutto  An 
ciie I caseggiiti hanno subito danni 
per la  rollura  di  numerosi vetri  e 
moile tegole 

Una donna denuncia  un  furto 
di danaro  e di  oQOstti preziosi. 
Il ' stata presentala  in  questi gior 

m ai Carabinieri  di  Pino  la  denun 
eia di un  furio  che,  secondo  la de 
nunciante si  saiebbe svolto nelle 
circostanze che  seguono 

Martedì 24  corr  di  buonora, 
alle 4 del  matlino, Cnstofoh Virgi 
ma fu  Giovanni nata  a S Vito ai 
ìaghamenlo danni  67,  residente 
1 Pino  1 se in via  Roma 36  usci 
va dallo stabile della propria  abi 
tazione per  andare  ad  attingere  ac 
qua in un  vicino pozzo Quando 
ïece per rientrare trovo  la  porta 
delio slibiie chiusa Allora chiamo 
1 padrone  di  casa Casel  e  Michele 
u Matteo nato  a  Pino  di  anni  Ó3, 

m celialo, ma  quegli  0 non  senti 
o non  voile sentire fallo  sia che la 
Cristotoli rimase  a  godersi  la  brezza 
mallutina fino alle  5 30 Ora m cui 
sopraggiungendo un  individuo  per 
chiamare il  Caselle, approhllo  del 

apertura della porta  per  entrare 

Qui comincia  la  gravita  del  fatto 
che stiamo narrando  I a Cristofol: 
asserisce che  giunta nella propria 
eameid la  trovo  a  soqquaaro  e che 
'e furono asportate  35  mila lire,  un 
orologio doro  e  altri oggetti pure 
doro una  catenina  due  spille  un 
paio di  orecchini,  il  tutto  per ur 
ammontare di Ine i r ò n ila 

i e  indagini condotte  dai  Carabi 
n en non hanno portalo  per ora 
a nulla  di  concreto  e  proseguono 
per chianre 1 punti alquanto misle 
nosi della vicenda 

R i v a p r e s so C h i e r i 
Singolare vefUnza tra contadini 

me con  quelli dell'Aiassa Pertanto 
e presumibile  che la  \ertenza abbia 
un seguito giudiziario 

P o  1  r  1  n o 

Un sacco con cinqu e gallin e mbal e 
sci lo le gonne di una z ingara 

boderc Giovanna  di  Antonio  di 
anni 2ò da  Poinno verso  le ore 
1430 dei 19  corr  ,  mentre  per  caso 
SI affacciava alla finestra vedeva  um 
zingari con un  ragazzo  che si ag 
giravano nei 

S a n t e n a 

Sbanda un camion , SI slasctan o  boli ! 
ed il v ino i r rora la slrade. 
All e ore 6 30 di  dcmenica  22 

con un  camion carico  di  botti  di 
vino hi  subito  un  incidente  nei 
pressi di  Santem  in  seguito  a 
sbandamento dell autoc  rro il pe 
sante c ince  s e sfiscialoed  il  vino 
SI e  sparso sulla strada 

li camion  era  guidi lo  dal pro 
p n e h no Mano Caramellino,  di an 
ni 60, da  Tonno 

Smemorato romeno giunto  a  Roma 
pressi deila propria j ^e te l lo  di una'  d o n na res iden te 

•*  Riloiniamo  su un  lenii  ci 
puit ioppo V i diventando ogni gior 
no pai  da t t u i h ti  h crescente luga 
dei giovani dalle campigne verso 
l i citla  1  ema  doloroso,  e ad un 
lempo pauroso  be non si  troverà 
modo di  porre  un  aigine  a  questo 
Lsodo di  uomini  (e di  donne)  di 
i|Litll i i.he e e s i n pui  se mpK,  la 
magna parens jni^uin che iv 
veri i  dell  1  nosli  i agi  ctjitui  1  ̂  mi 
che avveri  1  aiicht.  a più 0  meno 
breve scadenza eìeiie c i i n  ^ L 
supeifhio ripetere  e o che  tante  voi 
le e  sti lo detto  m pu  posilo Ve 
eli imo  piuUoslo  se  n o n c e p i o p r io 

AUTOh£RV/Z/0 C H I F R ( 
in proliin^aniento al servizio T o r i n o 
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Peiciie 1  noslii buoni, hboriosi 
run li SI  sentono ogni giorno  più at 
tratti d il  n i ingg  o  delie cilta  Per 
che 1  mano  1  mano  che  essi vanno 
evol\ciidosi e  v inno intnvvedendo, 
quelle che  sono  le  diilerenze  i n 1 
due generi  di  vil i  —  lacampagno 
la e la e  tladini  — si  l igunno  que 
sta di g nu  lunga supeiiore malt 
in lmcnle e  spinlualmenle  1  eiuelli 
I rrore di  prospelliva  ì*  Cei l in ienle 
per l)uona pir te  «̂i M i non com 
pietamente Ini  inche  su e u e inu 
tii e insistere Ce  il o non  tulli  1  con 

parte ottenuto medi intc prestazioni 
volonlirie degli abitmti),  che  tacili 
teranno nolevolmenle  le  comunica 
ziom e 1  trasporti  dei  prodotti agri 
coli e SI  comprenderà come  un 
gron passo avanti  su già  stato  com 
piulo per  togliere  1  b:)rgh giani  dal 
1 isol imenlo, oggi sempre nuno  lo) 
leralo ind ie  dai  meno esigenti  tra 
1 nostri rurali  1  troppo presto  per 
il lermaie che  quest insieme di  prov 
videnze basici  1  per  arrestale  il pe 
ncoioso llusso veiso  la  cittì  Ma que 
sta e I unica ricetta  da  tentare,  cer 
cando di  trovate  1  mezzi dove  si 
può „ 

di malatti a degli animai 
bua singoiaie vertenza  e  soi ta  in 

quesli giorni  tra A  issa Liera in 
Cassio d  tìnni  49  naia  a  Riva près 
so Cliieri  e  residente  a  Borgo  b Gio 
vanni e I orla Silvia  fu I rancesco, 
J inni  50  nata  a Mor  ondo  1 or e 
residente a Uva  cascina Oimea 

L Aiassa tempo  la  aveva impre 
slato alla  I erta una  gallina  per la 
(ova dei  pulcini  II  giorno  28 giù 
gno «̂e la  vide restituire,  ma  subì 
lo nolo  che la  povera bestiola  non' 
st ivi i ioppo bene Penso  ai  caldo 
e ad  altre cose  dei  geneie  ma non 
l u do a  constatare  che il  male  si 
iggravava si  decise allora  ad uc 
e derla  e a  cucinaria  Ma  quale  non 
tu h sua costernazione allorché  si 
uv ide che  presto anche altre  gai 
line veniv  ino  colte dallo stesso male 
in breve  1  epidemia  di  laringotra 
cheile SI d  lluse  in  lutto  il  pollaio 
e lece strage 

l \iassa perdette  loó  galline  da 
uova 4  galli,  50  polli,  14b pulcini 
e non le  rimasero  che  pochi  tac 
chini, dei 20 che  aveva, contagiati 
in modo irreparabile  In  tutto  il 
danno si  iggira sulle  200  mila lire 

1 \iassa m  conseguenza di que 
sti fatti,  e  sapulo  che  propno  in 
quei g orni eruio moi  li  anche tutti 
1 gìihnacei della io i l a denuncio  la 
stessa per  diliusione colposa  di ma 
latin degli mimali 

Contestazioni sono sorte  da  parte 
Iella ïo i t i circa 1  giorni  di  cornei 
denzi Iella malattia  del suo  polla 

abit zione  Gli  /ingari  si sa 
conoscono ad un  miglio  di  distanza 
e SI  tengono docchio  f̂ u  cosi  che, 
la bodero noto qualcosa  di  anorma 
e sotto  ie  gonne della donna  e ad 
un tratto vide anche sbucar fuori 
una testa  di  gallina bubilo penso 
al suo  pollaio  e si  precipito verso 
i recinto delle galline  con  grande! 

suo sollievo, potè constatare  che' 
era ancora  al  completo Tuttavia  n 
tenne buona cosa avvertire  1 Ca  [ 
rabinien I 

Caccia immediata alla carovana 
che venne raggiunta sulla  via di 
Villastellone A  malincuore  gii zin 
gan fecero dietro front  per  seguire 

Carab meri  In  caserma l'uomo 
venne identificalo  per  tale Argenta 
Giovanni Eugenio  di  Giuseppe,  d an 
ni 4 1,  residente  a  Carmagnola  via 
S Michele Grato, senza fissa dimo 
ra, zingaro  II  carretto  con  sopra  la 
moglie e  quattro hgiioletti restava 
sulla strada rotabile 

Ci volle  non  poco  per far muo 
vere la  donna  che  conservava  1 
suoi movimenti impacciati  h al 
trettanto e  stato necessario  per  farle 
dire che  sotto  le  ampie gonne  era 
no nascosle  le  galline cinque  ad 
dmttura raceh  use in un  sacco 

Impossib le  pero accertare 1!  iuo 
go dove venne perpetr i lo  il  furto 
L e indagini furono continuale  Per 
non lasciare pnvi  di  assistenza  \ 
quatt'"0 ligìioieti  la d^nn̂  venne  de 
nunciata a  piede iibero, mentre  1  Ar 
genia veniva iratlenuto  in  arresto 

Della refurtiva godettero  1  poveri 
vecchi dell Ospedale locale  ai  quali 
vennero donate  le  galline 

Furio d i una b ic ic le l la 
a Moriond o Tor inese 

Dai l ó ai 19  corr, ignoti ladri 
rubarono a  Monondo  Tor nel cor 
lil e del  lattai  j  Delmaslro Giovanni 
una b  cicletla  di  proprietà  del mu 
guaio V ergnano F^rancesco danni 
38 residente  a  Butlighcra  d  Asti 
i quale  1  aveva depositata presso 

Deimastro 
Nei cortile  vi era  anche  un  altra 

biciclella e  degli attrezzi agricoli 
che non  furono toccati 

Trofarel l o "? 
Una signora  di  Irofirell o Anni 

Multa nata treni  mm or sono  a 
Bucarest e  moglie dell operaio Aido 
Kamel 0  residente  a  Trofarello  in 
via d  Annunzio  7, sta  vivendo  ore 

angoscia 
Lll a erede  di  aver nlrovi to  un 

suo fnlello dato  per  disperso  in 
guern nella persona  di uno sme 
morato che  fermato  a  Remi  ri-
corda solo  di  chiamarsi  G ovanni, 
parla soltanto romeno,  ed ha al 
1 ine rea  ventotlo anni  l o  smemo 
rato SI  trova attualmente  in un  ospe 
dale di Roma in  attesa  app mio di 
una possibile identificazicne 

presunto G ov inni ilulil a  era 
stilo dato disperso  n  combatti 
mento nel 19J4  becondo  la so 
redi pero egli  non e  morto  e sa 
rebbe giunto nella eapilaie dopo 
uninhnila di  peripezia  I a signora 

ulil t spera  di  aver ritrovalo  il fra 
telio inche perche ella dice, glielo 
suggerisce la  voce  del  sangue 

Le hnche nel paniere 
prel ibato bo l l ino di un ladro 
al lago della Spina di Pralormo 

Nicco I rancesco danni 4S re 
sidenle a Pralormo lago della bpi 

1 21 et rr dove Ile linientire 
un fuilo di IS Ig di  1  nche ado 
pera di ignoti 

l e tinche si trovavino immerse 
nel lago m un paniere ed 1 ma 
riuolì durante la nolle atteso che 
il Niceo SI fosse ritirato nella sua 
baracca | er r posaie 1 nuoto rag 
giunsero il paniere lo staccarono da 
gli ormeggi e ne fecero man bassa 

, ,,-.1  ,M9 — 

La moria detta maestra tialdisserese 
medaglia d oro per I educazione 

bai ito  scoso  in I or no  nella 
sua abih/ ione  di via b  becondo, 
e deceduta  la  maestri baìdissere-ê 
Rosa Felicita  Nap cne medaglia 
do to per  I insegnamento e  1  edu 
cazione 

I a notizia deiU sccmparsa  del 
I oli ma  insegnante  ha  destato  a 
Baidissero ove  godeva ìarga stima, 
il più  VIVO crrdogiio 

Le tariff e postali aumentate  dal  1° agosto 
Lo lettere ordinane L 25, le cartoline L ìO 

E m corso di  pubbl cazione  il 
dgcj^ilo col  quale sono apportale 
alle tanne postali per  1  interno  le 
seguenti variazioni  con  elleno  dal 
;" agosto  19^1 

Lettere per  ogni  1  s grammi 0 
razione L 2 5, per  ogni  15  gram 

mi 0  fraz  one a lar fia ridelia 1  15 
Leiteie aero espresse  (s g r) sop 
presse Biglietti postili  l i  lassa  dei 
ie ieltere  con  1  aumento  di lue 2 per 
i primi  15  grammi Cartoline  di 
stalo e  dell industria privi l a  s tm 
plici L 20 con  risposta pagala  L 40 
Carte manosciitle  per  1 primi  200 
gr L 30, per  ogni  50 gr 0 fra 
zioni successive  L 10  Caitoline  il 
iustiate con l i  sola tirma  del mit 
tenie e con non più di 5  parole  di 
convenevoli 1 i o B  ghetti  da vi 
sita con non più di 5  parole  di con 
vcnevuh 1 i o  Partecipazioni  di 
nascila, morte, mati imoni  e  simili 

stampa L i o  Campioni  di mer 
Cl per 1  primi  100 gr L 2 0, per 
ogni 50 gr o  frazione  in più L 15 
Pacchetti postali  per 1  primi  20u; 
gr 1 3=: per  ogni  50 gr 0  (r% 
zione in più L 10 

Diritt o di  raccomandazione olire 
la lassa  di  fnnealun  pei  leeoni 

spondenze eh use L 4^ per ie cor 
i isponden/e aperte eceelluale quel-
le sotto indicale  1 2^  diiill o  di 
assicura/one (olire h i issi di  tran 
calura e di  racce manda/  one) or 
dinarn per le pr me io  l i e i  40 
per ogni  t^oo lue 0  t n / o ne in i u 
I i s convenzionale c e m e p e i l as 
sicunzione oidin?r  a l  spr ts  0 di 
ritto fisso oltre  le  tis^e  r  e in ali 
per cgni oggcMo  ef  ceri  ^p i 50 

bcno istituiti  b  ghetti  [ osi ih  aerei 
per 1  paesi europei  con Ì i  lassa  di 
i 00  (senza sopialas»-!)  e per gli 
btati Unni  e il  Canat  1 i l n 5 
(1 ah l glu Ui sono  ut  1  zz d il i ar che 
per a tn  Paesi mcdianit mtegriz  0 
ne della rispelliv  i  sopnl tassi aerea) 

l ekg rammi ord  njri privali  e 
di Stalo  a  pagamento  per  parola 
con un  minimo  di i o  paiole  L 14 
Urgenti privali  e di  btaio  a  paga 
mento per  p i roh  ccn un  mimmo 
di 10  paiole  1 28 Pei  v ig l ia l e 
legnlici o id inui, tassa liss  i I 168 , 
per ogni piroia  agg  unta  dal mit 
(ente 1 28  lelegranimi i rgenl is 
sum per paroh,  ccn un mu imo di 
10 parole,  L 4-,  l e l e g n m mi  let 
ler« nolluini  per ( ire la ccn un 
minm 0 di j  part le 1 7 

Supe g 

Serviz io Au tomob i l i s t i co TORIN O  -  SUPERGA BALDISSER O  -  P A V A R O L O  -  M O N T A L D O CHIER I  (Ofano  dal J  Uiunibte KJJOJ 
Deviazione VIA LA  REZZ A  -  B A R D A S S A N O : 

o 
Bald t i o r o 
Superga 
Tor no t 

A U T O L I N E A 

I l ;,! \ t li vcne idl 

o r i n o - R i n o 

i l i 1 

O 11 

i l u 
1) 1 
i) to 

Termo f 
Bardaiiano 
Monlatdo < 

Mon a ldo p 
Bardas i * o 
Tor no a 
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- C h 1 e r I ORARIO m vigore dal t Aprile 1951 
o 

TORINO pari 6 - 640 7— 7 25 810 8 45 1130 1 0- 10 30 11 11 iO 1 12 10 1 4 - 14 ̂ •) l'i "ìO 1 6 - ICJO 1 7 - 17 20 17 40 1 8 - 1» 20 18 40 1 9 - I J JU 20— OJO  2 1 - 2 3 -  2 1 - 0 30 
PINO 625 705 7 2j 750 8 35 JIO 9 55 10 25 10 M U 25 11 i U 2 12 j5 14 25 1 5 - T j ) IC 2o l(i j ) 17 25 17 15 18 0 18 2) IH 4) IJ  OJ  1 ) 20 IJ S5 20 25  20.J5  21 25 23 25 24 25 0 55 
CHIEfli «rr 6 35 7 15 7 35 8 -- 8 45 9 ̂U IO 05 10 35 U 05 U 35 12 05 12 35 13 05 14 35 15 10 Ib 05 16 35 17 05 17 35 17 55 18 15 18 35 18 55 19 15 19 25 20 05 20 35 .1 O") 21 i5 23 35 24 35 1 05 

CHIERI 
P I N O 
T O I I W O 

I ( I ( IO 
f 0  e 2  t 1 
ù io 0 "iU  7  15 
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l ite 

i O K I 
1 i I 

1» 2  111  1 

I I) l i 
I I M J 
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O R A R IO F E R R O V IA C H I E R I - T O R I N O 

lORINO P Oj 6^i •> 1  J 10*  IJ  1  • U s 16 1  1 1 1 • 19  13' ì) 10 l 10 

CHIf»! a l ' i u iiy 8 0.i •)  18  U - 1 37 i r 11 11 11 I J»^ io 3 Ol i 

CH|[RI P 131 6 0 .' n i j  11  1 11  n* 1107 11 i f 1 1 U 13 20 40 .1 ! . • 

lORINO a 2 6 1. 1 li in t 0  1  i 11 0 17 1 1 i l 1 l l o l 21 111 221 

1 a In uk 1 t 1 Irulaii l l ali ore 2101 jr r  vu a U i t ore 21 U 

U lorke sejDulu 1. a  1  asttiiico (•) Dun Ira&tiordaiiu a 1 rofarello 

Autolinea Ghieri-Vilianovail'Asti 
i l serv iz io i i i r r c a l i k ( i na r l i di 

e vene r i l i) par ie da L l i i e n al le 
. o re 6 15 e [240 l ' a i u n ze da 

^ " "  1  V l l lanova ore ó 50 i P 10 

Aulolinsa GHIERI  -  OROPA, 
Il seivliio  di  auloliiiea  bi ef-

fellii a al  giovedì  ed  alla doine-
nici Pirtenj a  da  Chicri  ore 6 
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